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 Roma, 28 aprile 2020 

 
 
Prot. n. 94 
 

 
 
 

Dott. Alessandro Leopizzi 
Direttore Generale del personale e della formazione  

 
e per conoscenza  

 
Dott. Fulvio Baldi 
Capo di Gabinetto 

 
Dott.ssa Barbara Fabbrini 

Capo Dipartimento dell’organizzazione Giudiziaria  
 
 

 
 
Oggetto: nota di risposta alla CISL prot. 0066464 del 22 aprile 2020 

 
 
 
La scrivente Organizzazione Sindacale riscontra la nota di risposta di cui all’oggetto (all 1) e formula 
le seguenti osservazioni.  
 
Con missiva del 10 febbraio scorso (all 2), la CISL ha segnalato la prassi, invalsa in alcuni uffici 
giudiziari, in particolare Procure della Repubblica, DDA e DNA, di affidare, nonostante presenza e 
disponibilità in ufficio di conducenti di automezzi e relative autovetture protette,  il servizio di 
trasporto di magistrati sottoposti a tutela o scorta  non ai conducenti di automezzi in servizio 
nell’ufficio ma a soggetti esterni all’amministrazione cioè al personale delle forze dell’ordine 
(Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza) che svolge il servizio de quo o utilizzando  auto 
in dotazione alle forze dell’ordine ovvero utilizzando le auto (protette e non) in dotazione al 
Ministero della Giustizia ed assegnate all’ufficio. Nella missiva la CISL ha precisato che tale 
prassi, oltre a violare le vigenti disposizioni, sottraendo il personale delle forze dell’ordine alle 
proprie attività istituzionali ed obbligando i conducenti di automezzi alla inattività ovvero all’utilizzo 
nelle cancellerie o segreterie giudiziarie, ha determinato un maggior costo per le Casse dello Stato e 
quindi un danno erariale “attese le cospicue differenze retributive che sussistono tra il personale del 
comparto sicurezza e quello del comparto funzioni centrali”.  La missiva si è conclusa con la 
richiesta di sensibilizzare la dirigenza degli uffici, attraverso l’inoltro di apposite note circolari, 
ad affidare in via esclusiva il trasporto dei magistrati ai conducenti di automezzi, come da 
norma.  
 
Con la nota di cui all’oggetto codesto Generale Ufficio ha replicato richiamando il principio 
enunciato nell’art. 5 comma 2 del D.L.vo 165/2001: le determinazioni per l’organizzazione degli 
uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, con particolare riferimento alla 
direzione e all’organizzazione del lavoro,  sono una prerogativa degli organi preposti alla 
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gestione degli uffici i quali operano con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro 
nell’ambito delle leggi e degli atti organizzativi definiti dall’amministrazione di appartenenza 
ex art.2 comma 1 D.Lvo 165/2001 e nel rispetto del principio di pari opportunità.  
 
La CISL conosce bene il principio richiamato da codesto Generale Ufficio. Ed invero nel suo 
intervento non ha chiesto all’Amministrazione Centrale di annullare i provvedimenti di 
assegnazione del trasposto dei magistrati in quanto adottati in difformità a norme e circolari né ha 
chiesto alla stessa di organizzare il servizio de quo in vece di Capi e dirigenti degli uffici 
interessati. La CISL ha chiesto all’amministrazione centrale di fornire “precise indicazioni agli 
uffici giudiziari centrali e periferici affinchè la guida degli automezzi sia affidata in via esclusiva ai 
conducenti di automezzi”. Nella sostanza la CISL ha chiesto al Ministero di fare il suo mestiere ossia 
di emanare “le linee fondamentali di organizzazione degli uffici” secondo i “principi generali fissati 
da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi 
ordinamenti” (cfr. art.2 comma 1 D.Lvo 165/2001), in attuazione di una precisa norma di legge 
ossia l’art. 5 comma 1  D.Lvo 165/2001 il quale prescrive che: “le amministrazioni pubbliche 
assumono ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare l'attuazione dei principi di cui 
all'articolo 2, comma 1, e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa”. 
 
Tanto premesso, la CISL, ferme restando le prerogative delle proprie Federazioni Territoriali e la 
libertà di iniziativa delle stesse anche rispetto all’eventuale coinvolgimento dell’AG competente, 
invita nuovamente codesta Amministrazione Centrale ad esercitare sulla materia de qua i poteri di 
indirizzo e di controllo previsti dalla legge.  
 
Con riserva di ulteriori iniziative sull’argomento, si porgono distinti saluti. 
 
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 
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 Roma, 10 febbraio 2020 

 
 
Prot. n. 38 
 
 

 
Dott. Fulvio Baldi 
Capo di Gabinetto 

 
 

Dott.ssa Barbara Fabbrini 
Capo Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria  

 
 
 
 
Oggetto: sottrazione della guida ai conducenti di automezzi 

 
 
Risulta alla scrivente organizzazione sindacale che, ad onta delle segnalazioni effettuate negli anni 
scorsi, in diversi uffici giudiziari alla guida delle autovetture (blindate e non) in uso al ministero 
tuttora si assegnano  agenti delle forze di polizia (Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza) 
anche nella ipotesi in cui  nell’ufficio sono in servizio conducenti  e gli stessi già svolgano il servizio 
di accompagnamento di magistrati sottoposti a misura di tutela/scorta. Non è retorico rammentare 
che assegnare alla guida di automezzi dell’amministrazione giudiziaria il personale delle forze 
dell’ordine non soltanto viola la normativa vigente ma si pone in contrasto anche con il 
principio di buona amministrazione. Ed invero con tale prassi si sottraggono poliziotti, 
carabinieri e finanzieri alle proprie delicate attività di istituto; sovente si determina il non 
utilizzo dei conducenti automezzi ovvero l’impiego degli stessi in attività diverse da quella 
istituzionale che, come è noto, è la guida degli automezzi in uso all’ufficio; si provoca un 
maggior costo per le casse dello Stato attese le cospicue differenze retributive che sussistono 
tra il personale del comparto sicurezza e quello del comparto funzioni centrali.  
 
La CISL ritiene che tale situazione non sia più sostenibile e pertanto, al fine di evitare l’incardinarsi 
di un contenzioso innanzi all’AG competente (Corte dei Conti),  chiede che a cura di codesta Centrale 
Amministrazione siano diramate precise indicazioni agli uffici  giudiziari centrali e periferici 
affinchè la guida degli automezzi sia affidati in via esclusiva ai conducenti di automezzi. 
 
Con riserva di ulteriori iniziative in caso di negativo riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
 
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 
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